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Tramite PEC

OGGETTO: disagio diffuso tra il personale impiegato nell’attività di verifica fiscale, a causa degli 
eccessivi obiettivi assegnati, della carenza di personale e delle peculiari modalità 
organizzative nell'esplicazione delle attività. 

La  scrivente  Organizzazione  Sindacale,  nell’esercizio  delle  proprie  prerogative  di  tutela  e
rappresentanza,  ritiene non più rinviabile portare all’attenzione di codesto Comando Generale  la
crescente  e  diffusa  condizione  di  disagio  che  interessa  il  personale  impiegato  nelle  attività  di
verifica fiscale.
Le segnalazioni pervenute da numerosi colleghi operanti su tutto il territorio nazionale delineano un
quadro  ormai  critico  e  non  più  sostenibile,  caratterizzato  da  problematiche  strutturali  e
organizzative che stanno compromettendo il benessere del personale e, di riflesso, potrebbero creare
nocumento anche all’efficacia dell’azione istituzionale.

Il personale, infatti, è sottoposto a pressioni sempre più marcate per il raggiungimento di obiettivi
improntati prevalentemente a logiche quantitative, con una spinta ad avviare e concludere attività
ispettive  in  tempi  estremamente  compressi  e  con  modalità  di  fatto  standardizzate,  spesso  non
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compatibili con la complessità delle verifiche fiscali. In diversi contesti operativi emerge altresì una
pressione  al  conseguimento  del  risultato  a  ogni  costo,  talvolta  atteso ancor  prima dell’effettivo
avvio dell’attività ispettiva presso il contribuente, con conseguenti rilevanti pressioni psicologiche
sui verificatori fiscali che incidono negativamente sull’autonomia tecnica e sulla qualità dell’attività
ispettiva.

A ciò si  aggiunge un quadro normativo estremamente complesso e in continua evoluzione,  che
impone al personale uno sforzo interpretativo costante, non sempre adeguatamente supportato da
strumenti operativi.

Sul  piano  organizzativo,  si  registra  una  evidente  sproporzione  tra  risorse  disponibili  e  compiti
assegnati,  con personale chiamato a svolgere simultaneamente attività di verifica fiscale,  polizia
giudiziaria,  nonché  ulteriori  incombenze  operative  e  amministrative.  Tale  situazione  risulta
aggravata  dal  progressivo  trasferimento  al  personale  operativo  di  attività  di  rendicontazione  e
adempimenti amministrativi che in passato erano di competenza di uffici dedicati, determinando un
ulteriore appesantimento dei carichi di lavoro.

Particolarmente grave appare la condizione operativa in cui sempre più frequentemente il personale
si trova ad operare in sostanziale isolamento, con singoli militari chiamati a gestire autonomamente
controlli fiscali e, contestualmente, deleghe di polizia giudiziaria. Se in passato le pattuglie erano
composte da più unità, oggi, a causa della carenza di organico e dell'eccessivo carico di lavoro, tale
assetto risulta fortemente ridimensionato, con evidenti ripercussioni sulla sicurezza degli operatori,
sulla qualità dell’attività svolta e sui livelli di stress.

Tale  modalità  operativa,  difatti,  comporta,  inoltre,  un’ulteriore  e  rilevante  criticità,  in  quanto
l’impiego del personale in forma isolata non consente al militare più esperto, normalmente capo
pattuglia,  di  trasmettere  al  collega  più  giovane  quel  patrimonio  di  competenze  professionali  e
operative  che  si  acquisisce  esclusivamente  attraverso  l’esperienza  sul  campo,  determinando  un
progressivo  impoverimento  del  processo  di  formazione  pratica  e,  nel  medio-lungo  periodo,  un
concreto rischio di perdita del know-how operativo del Corpo, con inevitabili riflessi sull’efficacia
complessiva dell’azione istituzionale.

In tale contesto, si evidenzia, inoltre. una criticità nella gestione delle risorse umane, in quanto, a
fronte  della  costante  rappresentazione  della  carenza  di  organico,  si  registrano  situazioni  in  cui
personale  di  recente  nomina,  in  particolare  appartenente  al  ruolo  ispettori,  viene  destinato  a
incarichi non operativi,  alimentando una diffusa percezione di disomogeneità e iniquità, facendo
emergere come la carenza di organico appaia, in concreto, applicata in modo non uniforme.

Le  verifiche  fiscali  espongono  inoltre  il  personale  a  frequenti  situazioni  di  conflittualità  con  i
contribuenti,  contribuendo  ad  accrescere  ulteriormente  il  carico  di  stress,  già  fortemente
compromesso  dalle  condizioni  operative  sopra  descritte,  con  evidenti  segnali  di  affaticamento
psicofisico e di inevitabile demotivazione.

A  ciò  si  aggiunge  una  diffusa  percezione  di  insufficiente  riconoscimento  professionale  ed
economico rispetto alla complessità delle funzioni svolte, accompagnata da una sovente assenza di
adeguate ricompense di ordine economico e  morale, che contribuisce ad alimentare un senso di
frustrazione e di mancata valorizzazione del personale.

Si registra,  infine, una crescente  burocratizzazione delle attività, con un progressivo incremento
degli adempimenti formali e documentali, i quali, inevitabilmente, sottraggono tempo ed energie
all’attività operativa, disperdendo competenze e professionalità.
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Il  SIAF  evidenzia  come  l’attuale  situazione,  aggravata  dalla  carenza  di  organico,  dalla
frammentazione degli impieghi e da scelte organizzative percepite come non sempre coerenti, abbia
ormai raggiunto livelli di criticità tali da rendere indifferibili interventi strutturali.

Alla  luce  del  quadro  sopra  rappresentato,  questa  Organizzazione  Sindacale  chiede  con  forza
l’adozione  di  interventi  concreti  e  immediati,  a  partire  da  una  effettiva  riduzione  dei  carichi
operativi individuali e da un deciso cambio di paradigma che privilegi la qualità delle verifiche
rispetto  alla  mera  quantità.  Si  ritiene,  altresì,  imprescindibile  una  revisione  dei  sistemi  di
assegnazione degli obiettivi, al fine di eliminare ogni forma di pressione indebita e di aspettativa di
risultato  predeterminata,  garantendo  al  contempo  il  pieno  rispetto  dell’autonomia  tecnica  e
professionale del verificatore.

Appare non più rinviabile il potenziamento degli  organici e una gestione più equa, trasparente e
coerente delle risorse umane, unitamente alla ricostituzione di pattuglie operative adeguatamente
composte, evitando il ricorso a impieghi in condizioni di isolamento, anche al fine di preservare e
trasmettere il  patrimonio professionale del Corpo, nonché una riforma dei sistemi di valutazione
improntata  a  criteri  di  equità  e  meritocrazia  mediante  il  riconoscimento  di  adeguate  forme  di
valorizzazione economica e morale del personale.

Confidando in un’attenta valutazione della presente, che non rappresenta una stucchevole lamentela
generalizzata,  ma  un  vero  e  proprio  grido  di  allarme  proveniente  dal  personale,  si  auspica
l’individuazione di soluzioni concrete e condivise, a tutela non solo del personale, ma della stessa
capacità operativa e credibilità istituzionale del Corpo.
Cordiali saluti 

L’Aquila 21 giugno 2026

Il Segretario Generale Nazionale
   Eliseo Taverna

Pag. 3 a 3


